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I giovani si affaticano 
e si stancano; i più forti 
vacillano e cadono; 
ma quelli che sperano 
nel SIGNORE acquistano 
nuove forze, si alzano 
a volo come aquile, 
corrono e non si 
stancano, camminano 
e non si affaticano. 
[isaiA 40:30-31]
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Capacità, idoneità e… 
fedeltà

“Non già che siamo da noi stessi 
capaci di pensare qualcosa come se 
venisse da noi, ma la nostra capaci-
tà viene da Dio. Egli ci ha anche re-
si idonei a essere ministri di un nuo-
vo patto, non di lettera ma di Spiri-
to” (2Corinzi 3:5-6)

In un mondo e, purtroppo, in un 
contesto religioso sempre più domi-
nato dall’autoreferenzialità e dall’ef-
ficientismo, l’apostolo Paolo ci offre 
una lezione magistrale di umiltà e 
verità. 

Nel terzo capitolo della sua secon-
da lettera ai Corinzi, Paolo si trova a 
dover difendere il proprio ministerio 
dalle accuse di chi cercava di scredi-
tarlo. 
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Capacità, idoneità e… 
fedeltà

In un’epoca come la nostra, fatta 
di curriculum gonfiati e di ricerca 
del successo a ogni costo, ci aspet-
teremmo che l’apostolo elencasse i 
suoi titoli, i viaggi missionari o i mi-
racoli compiuti. Invece, fa un’opera-
zione inversa, spostando l’attenzio-
ne da sé stesso a Dio. 

Il suo “vanto” non è ciò che lui è 
in grado di fare, ma ciò che Dio ha 
fatto in lui e per mezzo di lui. 

Questa confessione non è umiltà 
di facciata, non ci troviamo in pre-
senza della retorica stucchevole di 
un uomo che si abbassa soltanto per 
poi ricevere più applausi, ma della 
consapevolezza di chi ha capito Chi 
è la vera fonte del suo dono. 

Lo Spirito Santo guida l’aposto-
lo a usare due concetti che vale la 
pena evidenziare: capacità e ido-
neità. 

Il primo riguarda addirittura il 
pensiero: “Non già che siamo da 
noi stessi capaci di pensare qual-
cosa come se venisse proprio da 
noi…”. 

Il secondo riguarda l’esercizio del 
ministerio: “Egli ci ha resi idonei”. 
La qualificazione non viene dalla 
formazione, dall’esperienza, né dal 
riconoscimento degli uomini, ma 
da Dio soltanto. 

La conoscenza di questa verità 
non ha lo scopo di mortificare il 
servitore di Cristo, anzi è veramen-
te liberatoria. Quante volte il peso 
e le responsabilità legate al mini-
sterio ci hanno schiacciato proprio 
perché ci siamo “caricati” le spalle 
di responsabilità che non ci appar-
tengono? 

Quante volte abbiamo cerca-
to, con affanno, di essere “all’altez-
za”, confidando nelle nostre risorse, 

nella nostra eloquenza e nella no-
stra esperienza, per poi scoraggiar-
ci davanti all’ineluttabile consape-
volezza della nostra incapacità? 

Pensiamo a Mosè, davanti al pru-
no. A quel punto era chiaro che ave-
va imparato da tempo la prima par-
te della lezione, confessando la sua 
incapacità e mostrando di aver ma-
turato piena coscienza della propria 
insufficienza.

In quel momento, però, stava per 
imparare l’altra implicazione del-
la verità, in presenza della chiama-
ta divina. 

Dio non cercava in lui capacità 
ma disponibilità e la Sua risposta fu 
chiara: “Chi ha fatto la bocca all’uo-
mo? Non sono io, il Signore?” (Eso-
do 4:11). 

La domanda di Dio non è: “Sei 
capace?”, ma “Sei disposto a la-
sciarmi essere la tua capacità?”

Davanti alle responsabilità del-
la nostra chiamata, in vista del ri-
torno di Cristo abbiamo bisogno di 
esercitare il nostro ministerio mo-
strando e insegnando alle nuove ge-
nerazioni che la capacità e l’idonei-
tà al ministerio non precedono la 
chiamata, ma ne conseguono, an-
che in presenza di buoni sentimen-
ti, di sane ambizioni, di talenti na-
turali e di una buona preparazione 
accademica. 

Non comprendere questa verità 
potrebbe portarci al successo terre-
no e al fallimento spirituale, all’ap-
provazione dell’uomo e al biasimo 
del Maestro. 

Non si tratta, però, di un’umiltà 
artefatta o formale, ma della consa-
pevolezza della propria “strumen-
talità”. 

Un vaso non si fa da sé, non si ri-
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

empie da sé e non si usa da sé. 
Questo è il ministerio spirituale: non 

l’esibizione di ciò che siamo, ma la condi-
visione di ciò che Dio ha riposto in noi (cfr. 
Atti 3:6). 

E la fedeltà? Essa nasce proprio da qui: 
non dall’eroismo, né dalla sola forza di vo-
lontà (che aiuta, ma non basta), ma dalla 
consapevolezza che la vita spirituale non si 
esprime solo nell’unzione, nella potenza e 
nella pienezza dello Spirito Santo, bensì an-
che nel Suo frutto, che rende visibile il ca-
rattere di Cristo in noi.

È somigliando a Gesù che vogliamo 
avanzare fino al giorno in cui non il mon-
do, la comunità o la famiglia, ma Lui stesso 
ci dirà: “Va bene, servo buono e fedele… en-
tra nella gioia del tuo Signore”. 

Perciò, fratelli, grati per la chiamata, per 
la capacità e l’idoneità che lo Spirito ci 
conferisce, serviamo Cristo e la Sua Chie-
sa fedelmente. 

Facciamolo liberi dalla tirannia dell’au-
tosufficienza, dal peso di dover dimostra-
re qualcosa e dal bisogno di riconoscimen-
to umano, terreno e immediato.

Perché la nostra capacità viene da Dio, 
a Lui soltanto va la gloria e da Lui soltanto 
viene la ricompensa.

Gaetano Montante
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così tanto
con così poco

Con la mia firma alle Assemblee di Dio in Italia 
do il mio contributo nei progetti di assistenza, 
di istruzione e di aiuto concreto a chi è in difficoltà: 
è un piccolo gesto, ma fa una grande differenza!

firma anche tu assembleedidio.org/ottopermille

Chiese 
Cristiane 

Evangeliche
Assemblee 

di Dio in Italia

8X1000ADI

RESOCONTO DEGLI UTILIZZI DEL FONDO 8X1000 ANNO 2025 

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
A Casa da noi Ets.......................................................................................................2.000,00 € 
A.L.I.C.E. Cuneo Odv................................................................................................2.000,00 € 
ADI-Aid - progetti in Italia e all’Estero per l’infanzia disagiata..............55.000,00 € 
ADI-LIS - Assistenza umanitaria sordi.............................................................13.000,00 € 
ANGSA Genitori Persone Autistiche..................................................................2.000,00 € 
Betsaleel Onlus.......................................................................................................10.000,00 € 
Centro Ascolto e accoglienza immigrati di Lampedusa..........................24.000,00 € 
Centro Kades Onlus - Assistenza e recupero tossicodipendenti........260.000,00 € 
Ceralacca Cooperativa Sociale Onlus per assistenza a persone..............2.000,00 € 
Croce Rossa Italiana Comitato di Susa Odv ...................................................1.000,00 € 
Fattoria Chiara e Arianna Onlus..........................................................................1.000,00 € 
IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori .................................................................3.000,00 € 
Istituto Betania Emmaus - Assistenza anziani e bambini......................280.000,00 € 
Istituto Eben-Ezer ...............................................................................................110.000,00 € 
Istituto Evangelico Betesda - Assistenza umanitaria anziani...............320.000,00 € 
Lega Filo D’Oro..........................................................................................................3.000,00 € 
MCT Medici contro torture...................................................................................2.000,00 € 
Medici Senza Frontiere Onlus..............................................................................3.000,00 € 
Vita e Luce APS ......................................................................................................10.000,00 € 

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - attività culturali gestione e manutenzione.....150.000 €

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie - motivi umanitari, salute e catastrofi naturali.....29.500,00 € 
Ist. Evangelico Betania Emmaus - profughi Ucraini..................................28.800,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Eglise des Assemblees de Dieu du Niger Niamey .....................................  3.400,00 € 
Eben Haezer Onlus - Assistenza umanitaria in Italia e all’estero...........  5.000,00 € 
Associazione RPG Medicine - Ucraina assistenza di minori ucraini....  15.000,00 € 
Assemblies of God of Ceylon per eventi climatici avversi.......................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani naz.li e TV locali.......  14.982,16 € 
Servizio ADI-Web per diff. on line campagna informativa 8x1000.......  7.500,00 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diff. comunicati video e audio.....  40.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie............................................................................................................  517,15 € 
Fondo Amministrazione ADI ...........................................................................  74.256,29 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiaraz. 2022......  1.485.125,89 € 
Interessi attivi provenienti da titoli..................................................................  1.892,73 € 
Uscite 2025........................................................................................................ 1.476.955,60 € 
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

Collaboratori di Dio
etica cristiana

Collaboratori di Dio, in che 
senso? La domanda è importan-
te considerando ciò che accade 
non solo a livello locale ma anche 
mondiale, dove metodi, decisioni 
ed azioni di singoli e di gruppi so-
no da alcuni visti come un “aiuti-
no” al compimento del piano divi-
no, a volte anche in senso esca-
tologico.

Che i ministri del Vangelo sia-
no “collaboratori” di Dio è una pre-
ziosa verità biblica. Lo sottolinea 
l’apostolo Paolo scrivendo ai cre-
denti di Corinto: “Noi siamo in-
fatti collaboratori di Dio, voi sie-
te il campo di Dio, l’edificio di Dio” 
(1Corinzi 3:9). Lo stesso Pao-
lo, a motivo della visione distor-
ta che i Corinzi avevano del mini-
stero cristiano, è costretto a ricor-
dare che l’apostolo, o il servitore, 
è solo uno strumento nelle mani di 
Dio: “Che cos’è dunque Apollo? E 
che cos’è Paolo? Sono servitori, 
per mezzo dei quali voi avete cre-
duto; e lo sono nel modo che il Si-
gnore ha dato a ciascuno di loro. 
Io ho piantato, Apollo ha annaffia-
to, ma Dio ha fatto crescere; quin-
di colui che pianta e colui che an-
naffia non sono nulla: Dio fa cre-
scere!” (1Corinzi 3:5-7).

Il servitore di Dio esprime que-
sta sua collaborazione con l’amo-
re, l’impegno, la consacrazione 
verso il Signore e la Sua opera 
avvalendosi di tutti i metodi “bibli-
ci”, quelli cioè in armonia con le 
Sacre Scritture e mai andando ol-
tre queste o sostituendosi a Colui 
che fa crescere: “Noi non signo-
reggiamo sulla vostra fede, ma 
siamo collaboratori della vostra 
gioia, perché nella fede già state 
saldi” (2Corinzi 1:24).

Riguarda tutti. In senso lato, 
questa “collaborazione” con Dio 
e il Suo piano riguarda comun-
que tutti i credenti, è opportuno ri-
cordarlo! E più che mai essa è ne-
cessaria considerando come fa-
cilmente il torpore spirituale può 
contagiare anche i più ferventi. La 
collaborazione al piano di Dio può 
essere data esprimendo quelle 
virtù che possono apparire scon-
tate ma non sempre praticate.

Collaboriamo prima di tutto 
con la fedeltà: fedeltà al Signore 
espressa con l’attaccamento alla 
propria comunità locale e all’Ope-
ra di appartenenza, con la presen-
za alle attività, con la preghiera, le 
offerte e ogni tipo di servizio utile.
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In secondo luogo con la lealtà: agendo con since-
rità, con correttezza, rifuggendo da sotterfugi e tra-
dimenti. Una scelta etica basata sulla coerenza, il ri-
spetto reciproco e la fedeltà agli impegni, spesso di-
stinta dalla semplice obbedienza per il suo carattere 
di dedizione attiva!

Infine, con l’integrità: la rettitudine morale di una 
persona che non si lascia corrompere. È il valore che 
implica onestà e coerenza, in ogni aspetto etico.

L’apostolo Pietro, ispirato dallo Spirito Santo, ri-
guardo alla collaborazione al piano di Dio di ogni cre-
dente scrive: “Poiché dunque tutte queste cose de-
vono dissolversi, quali non dovete essere voi, per 
santità di condotta e per pietà, mentre attendete e 
affrettate la venuta del giorno di Dio, in cui i cieli in-
focati si dissolveranno e gli elementi infiammati si 
scioglieranno!” (2Pietro 3:11). “Attendere” e “affret-
tare” sembrano due attitudini in opposizione tra loro, 
ma esprimono il senso della collaborazione del cre-
dente con il Signore. 

L’attendere del credente non è passività rasse-
gnata, ma una seria vigilanza sui segni dei tempi in 
cui vive, collaborando con la sua testimonianza prati-
ca di santità, di condotta e di pietà.

L’affrettare citato nel brano è un termine particola-
re: in greco speudontas. Sebbene i tempi di Dio sia-
no stabiliti nella Sua sovranità, i credenti possono es-
sere “strumenti” per il compimento degli eventi ne-
cessari. Il termine può anche significare “mi affretto, 
mi adopero per, vado sollecitamente”. Quindi affretta-
re ha anche il significato di pregare con ardore “ven-
ga il tuo Regno”, testimoniando di non appartenere 
più a questo presente secolo.

Altra cosa è invece pretendere di “affrettare” 
il compimento del piano divino mettendo le mani 
sull’orologio di Dio per spostarne le lancette a proprio 
piacimento verso il “giorno del giudizio”. A quanti vi-
vono di “ansia” escatologica Gesù ricorda che “Non 
spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Pa-
dre ha riservato alla propria autorità” (Atti 1:7).

Affrettiamo il Suo giorno quando collaboria-
mo alla diffusione del Vangelo: più persone si rav-
vedono e più ci si avvicina al compimento del pia-
no divino. Vivere in modo giusto e santo non è solo 
un dovere morale, ma il modo giusto per collabora-
re con Dio, per testimoniare che il Regno di Dio è già 
all’opera nei cuori, diventando un “segnale” che ne 
invoca la venuta finale. “Voi siete il sale della terra; 
ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? 
Non è più buono a nulla se non a essere gettato via 
e calpestato dagli uomini” (Matteo 5:13).

Aldo Siviero
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Battezzati 
nello Spirito Santo 
e sempre ripieni

esperienza pentecostale

 Uno dei nostri articoli di fede dichiara: 
“Crediamo al battesimo nello Spirito San-
to, come esperienza susseguente a quel-
la della nuova nascita, che si manifesta, 
secondo le scritture, con il segno iniziale 
del parlare in altre lingue e, praticamente, 
con una vita di progressiva santificazione, 
nell’ubbidienza a tutta la verità delle sa-
cre scritture, nella potenza dell’annuncio 
di “tutto l’evangelo” al mondo”. 

Sappiamo dalla Scrittura che il segno, 
o evidenza iniziale del Battesimo nello 
Spirito Santo è il “parlare in altre lingue”, 
o glossolalia. 

È un'evidenza che fu manifestata il 
giorno di Pentecoste e che è prosegui-
ta nel tempo a partire da Gerusalemme 
50 giorni dopo la risurrezione di Gesù, a 
Pentecoste in Atti 2:1-4. Per poi prosegui-
re in Samaria nel 36 d.C. in Atti 8: 14-17. 

E poi a Damasco nell’anno 37 con Pao-
lo, a Cesarea nel 41 d.C. in Atti 10:44-48. 
E continuare a Efeso nel 54 d.C. in At-
ti 19:1-7. 

E poi ancora a Topeka in Kansas nel 
1901, a Azusa Street in Missouri nel 
1906, a Chicago fra gli italiani della chie-
sa dei Toscani nel 1907. 

Ancora oggi, se desideriamo un batte-
simo nello Spirito Santo come quello che 
i discepoli realizzarono a Gerusalemme, 
a Samaria a Cesarea, a Efeso, a Corinto, 
durante la storia della chiesa, all’inzio del 

XX secolo negli Stati Uniti d’America e fi-
no ai nostri giorni, ci dovrà essere la ma-
nifestazione del parlare in altre lingue co-
me lo Spirito darà modo di esprimersi.

Ma non basta, il frutto dello Spiri-
to Santo deve essere evidente: come 
era manifestato nella vita dei discepo-
li ogni giorno, lo stesso deve essere og-
gi per noi. 

In Atti 2 dal verso 41 lo troviamo de-
scritto: «Quelli che accettarono la sua pa-
rola furono battezzati; e in quel giorno fu-
rono aggiunte a loro circa tremila perso-
ne. Ed erano perseveranti nell’ascoltare 
l’insegnamento degli apostoli, nella comu-
nione fraterna, nel rompere il pane e nel-
le preghiere. Ognuno era preso da timo-
re; e molti prodigi e segni erano fatti dagli 
apostoli. Tutti quelli che credevano stava-
no insieme e avevano ogni cosa in comu-
ne; vendevano le proprietà e i beni, e li di-
stribuivano a tutti, secondo il bisogno di 
ciascuno. E ogni giorno andavano assi-
dui e concordi al tempio, rompevano il pa-
ne nelle case e prendevano il loro cibo in-
sieme, con gioia e semplicità di cuore, lo-
dando Dio e godendo il favore di tutto il 
popolo. Il Signore aggiungeva ogni gior-
no alla loro comunità quelli che venivano 
salvati».

Quello che li distingueva era, indub-
biamente, il timore di Dio, l’ubbidienza al-
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Il XXXI Convegno Pastorale ADI 2026 che si terrà dal 29 aprile al 2 mag-
gio presso la sala Convegni dell'Hotel Ariston in Via Laura 13 a Capaccio 
Scalo/Paestum (SA) è riservato agli iscritti al Ruolo Generale dei Ministeri 
ADI e alle loro consorti, compresi i pastori delle Missioni Evangeliche as-
sociate alle ADI e ai pastori delle Chiese Cristiane Italiane nel Nord Europa 
(CCINE) con le loro consorti. Il tema dell’incontro è: “Un fuoco ardente” 
(Geremia 20:9). Gli ospiti sono il pastore John L. Easter, Direttore ese-
cutivo delle Missioni Mondiali delle Assemblies of God in USA, e il pasto-
re Larry Henderson, Direttore per l’Europa delle Missioni Mondiali delle 
Assemblies of God in USA che saranno predicatori ai culti serali e a quel-
lo conclusivo. Le iscrizioni entro il 15 marzo vanno fatte dal portale delle 
Assemblee di Dio in Italia all’indirizzo https://portale.chieseadi.org ac-
cedendo con le proprie credenziali e cliccando sulla voce XXXI Convegno 
Pastorale ADI 2026. Per chiarimenti portaleadi@assembleedidio.org.

Se dico: «Io non lo menzionerò 
più, non parlerò più nel suo 
nome», c’è nel mio cuore come 
un fuoco ardente, 
chiuso nelle mie 
ossa; mi sforzo 
di contenerlo, 
ma non 
posso

John L. Easter 
Direttore esecutivo delle 
Missioni Mondiali delle 
Assemblies of God USA

Larry Henderson 
Direttore per l’Europa 
delle Missioni Mondiali 
delle Assemblies of 
God USA

31° Convegno 
Pastorale Nazionale

Un Fuoco
Ardente

Chiese Cristiane Evangeliche 
"Assemblee di Dio in Italia"

Geremia 20:9

29 aprile - 2 maggio 2026
capaccio scalo/paestum (SA)

la Parola, la testimonianza viva di una vita 
trasformata, l’amore gli uni per gli altri, per 
la Chiesa e per tutta l’opera di Dio. 

Il vero battesimo nello Spirito San-
to perciò non consiste solo nel parlare in 
altre lingue, ma nella manifestazione di 
un sincero amore, che è componente es-
senziale del frutto dello Spirito Santo da 
cui dipendono tutte le altre parti in Gala-
ti 5:22-25: «Il frutto dello Spirito invece è 
amore, gioia, pace, pazienza, benevolen-
za, bontà, fedeltà, mansuetudine, auto-
controllo; contro queste cose non c’è leg-
ge. Quelli che sono di Cristo hanno croci-
fisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Se viviamo dello Spirito, cammi-
niamo anche guidati dallo Spirito».

Preghiamo di avere le giuste priori-
tà, insieme alla consacrazione a Dio e al-
la ricerca non solo del battesimo ma di 
una continua pienezza dello Spirito San-
to: «Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte 
le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tut-
te le cose pure, tutte le cose amabili, tut-
te le cose di buona fama, quelle in cui è 
qualche virtù e qualche lode, siano ogget-
to dei vostri pensieri. Le cose che avete ri-
cevute, udite da me e viste in me, fatele, 
e il Dio della pace sarà con voi» (Filippe-
si 4:8).

Enzo Specchi
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EDIFICAZIONE

Pronti nel momento 
del bisogno

Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di 
edificazione delle Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia affinché possa prose-
guire le pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia 
la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 
N076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto cor-
rente postale n.12710323 intestato a Risveglio 

Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal

In 2 Samuele 21:15-17 la Parola di 
Dio illustra un episodio della storia del 
popolo di Israele, apparentemente già 
conosciuto: Israele era in guerra con-
tro i Filistei e Davide era in procinto di 
scendere in battaglia insieme ai suoi 
uomini. Non c’è nulla di nuovo o inso-
lito in tutto questo. Tuttavia, una breve 
annotazione della Scrittura ci fa capi-
re che questa battaglia non sarebbe 
stata come le altre: “Davide era stan-
co.”

Davide era un uomo che riusciva 
in ogni impresa perché il Signore era 
con lui (1 Samuele 18:14; 2 Samue-
le 8:6). Il testo suggerisce che “ci fu 
di nuovo guerra tra i Filistei e gli Isra-
eliti”. L’esercito di Davide conosce-
va molto bene quello Filisteo, di con-
seguenza l’esperienza non mancava! 
Anche il segreto della vittoria era ben 
chiaro: affidare ogni cosa a Dio! Ma 
quella battaglia era diversa, perché 
Davide era stanco. 

La stanchezza non risparmia 
nessuno. Sia essa fisica, morale, o 
spirituale, è in grado di spegnere e 
rendere vulnerabile anche il più valo-
roso. È pure contagiosa! Spesso, in-
fatti, non riguarda solo chi la vive, ma 
coinvolge anche chi sta intorno! 

Quella stanchezza di Davide non fu 

un dettaglio trascurabile, ma attirò su-
bito l’attenzione dei nemici. Proprio in 
quel momento, infatti, Isbi-Benob, dal-
la schiera dei Filistei, si fece avanti ar-
mato e determinato, manifestando il 
proposito di uccidere Davide. Tutto 
sembra preparato con precisione: la 
statura imponente, la lancia pesante, 
l’armatura nuova, il momento propizio 
dettato dalla stanchezza del condot-
tiero avversario.

È rischioso vivere una vita da 
spettatori, attendendo sempre che 
a portare avanti le cose siano quel-
li maturi, più grandi, con più esperien-
za. Certamente il Signore chiama al-
cuni Suoi figli a determinati ruoli di re-
sponsabilità all’interno della Chiesa. 
Tuttavia, ognuno all’interno del po-
polo di Dio è chiamato ad avere sag-
gezza, discernimento e a fare la pro-
pria parte, anche nel ruolo di sentinel-
la. Nel contesto che stiamo conside-
rando, nel momento più critico in cui 
il popolo d’Israele stava per perdere il 
suo re e la battaglia, emerge la figu-
ra di Abisai. Di lui leggiamo poche pa-
role, ma veramente profonde: “Abisai, 
figlio di Seruia, venne in soccorso al 
re”. Egli è lo strumento attraverso cui 
Dio interviene.
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Il Centro Kades onlus da 40 
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Pronti nel momento 
del bisogno

È una benedizione poter essere pronti ad aiu-
tare nei momenti di difficoltà e risultare di soste-
gno per l’opera di Dio e per i fratelli che il Signore ci 
mette accanto. Se vogliamo essere come Abisai ci 
sono alcune considerazioni che possiamo fare.

• Innanzitutto, per essere come Abisai, occor-
re saper comprendere i momenti. Davide non an-
nunciò la sua stanchezza, ma al contrario il testo 
ci dice che continuò a essere presente e pronto a 
scendere in battaglia con il suo popolo. Abisai si ac-
corse della stanchezza del suo re. La sensibilità di 
cui vogliamo parlare non è solo quella naturale, ma 
soprattutto spirituale, prodotta da una vita allenata 
al discernimento (Ebrei 5:14) e da una comunione 
profonda con Dio. Inutile dire che, per comprendere 
i momenti, è anche importante, banalmente, esser-
ci. Abisai era presente, era lì nel contesto della bat-
taglia in tutte le sue sfumature. Non si possono ri-
conoscere i veri bisogni se si è presenti solo occa-
sionalmente, se non si vive in tutta pienezza la vita 
e la realtà della Chiesa. Tante situazioni non vengo-
no dette, ma si avvertono nello Spirito.

• Per essere come Abisai, occorre avere a cuo-
re l’opera di Dio. Quando il popolo d’Israele de-
cise che Davide non sarebbe più uscito con loro a 
combattere per evitare che si spegnesse la lampa-
da d’Israele (2 Samuele 21:17), si comprende be-
ne che aveva a cuore non solo la vita del proprio 
re, ma anche l’intero piano di Dio. Abisai non cerca 
spazio e non approfitta della debolezza di Davide 
per mettere in luce sé stesso, ma agisce per pre-
servare ciò che Dio aveva stabilito. Chi ama davve-
ro il Signore non vive per le proprie battaglie perso-
nali, ma per un sincero amore verso la Sua opera 
presente e futura!

• Per essere come Abisai, infine, occorre sape-
re come intervenire. In Abisai non troviamo esita-
zioni o reticenze. Emerge, al contrario, la rapidità di 
un uomo pronto, che sa quello che deve fare e co-
me deve agire. È davvero importante equipaggiare 
bene le nostre vite per mezzo della preghiera, dello 
studio della Parola e della frequentazione della co-
mune adunanza. Il Signore è Colui che guida ogni 
cosa e sarà Lui a dirci come agire. Quello che dav-
vero conta è fare la nostra parte ed essere pronti 
con l’armatura della fede.

Abisai non è un profilo biblico particolarmen-
te conosciuto. A differenza di Davide, ci sono po-
chi brani che parlano di lui e raramente viene cita-
to durante meditazioni o sermoni. In questo passag-
gio della Scrittura troviamo la semplicità di un uomo 
che, nel momento decisivo, si fa trovare pronto e 
al posto giusto per essere uno strumento nel-
le mani di Dio. Il nostro Signore continua a portare 
avanti la Sua opera edificando la Sua Chiesa e su-
scitando uomini e donne pronti. Quando ci sarà bi-
sogno, quando qualcuno sarà stanco, quando il mo-
mento sarà cruciale, il Signore potrà contare su di 
noi, come ha potuto contare su Abisai?

Davide F. Laurora 
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

da donna a donna 

La donna della Bibbia 
è antiquata?

La donna, così com'è presentata nella Bibbia, è superata? 
È incompatibile col nostro contesto sociale? È penalizzata nei 
suoi diritti e nelle sue libertà? La donna che rispetta il ruolo af-
fidatole da Dio è una donna frustrata e infelice? No di sicuro!

Dio ama la donna come ama l’uomo. Gesù è morto per 
entrambi e la Sua grazia è distribuita senza distinzione di valo-
re, ma solo di ruolo (Galati 3:28; 1 Pietro 3:1-5). 

Sentiamo spesso dire che la Parola di Dio dovrebbe essere 
adattata al contesto sociale. 

Ma sarebbe meglio dire che è la società che si dovrebbe 
adattarsi alle indicazioni bibliche per funzionare meglio e, in 
particolare, dovrebbero farlo le donne cristiane, nel loro inte-
resse e nell’interesse della loro famiglia. 

«Non conformatevi a questo secolo, ma siate trasforma-
ti mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché co-
nosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, 
gradita e perfetta volontà» (Romani 12:2). 

Sicuramente non possiamo e non dobbiamo estraniarci dal 
mondo in cui viviamo, ma anche nel contesto sociale di oggi si 
possono mantenere le indicazioni bibliche basilari perché Dio 
sapeva benissimo che cosa ci sarebbe stato nei nostri giorni. 

La Parola che ci ha lasciato non è limitata nel tempo: è 
valida per tutte le epoche e culture. Essa ci indica come es-
sere mogli, madri, membri di chiesa e anche buoni esempi e 
strumenti nelle mani del Signore fino alla vecchiaia. 

Per esempio è scritto: «Le donne anziane…siano maestre 
di ciò che è buono, affinché insegnino alle giovani ad amare i 
mariti, ad amare i figli, a essere assennate, pure, dedite ai la-
vori domestici, buone, soggette ai loro mariti, affinché la paro-
la di Dio non sia bestemmiata» (Tito 2:3-5). 

La Parola di Dio è sempre attuale non solo per la nostra sal-
vezza e la nostra anima ma anche per lo stile di vita e per le 
modalità dei rapporti in famiglia, nella chiesa e nella società. 

Oggi è particolarmente importante avere una linea di de-
marcazione che ci distingua in una società dove tutto è leci-
to e non ci sono limiti e regole, ognuno pensa al proprio piace-
re, alla propria realizzazione e dove la famiglia è in piena crisi 
e si sta sgretolando. 

Il modello biblico, fondato sull’amore e il rispetto reciproco, 
è quello che funziona davvero! Dio, che ha creato l’uomo e la 
donna, sa bene quanto è importante il nostro essere diversi 
ma complementari. 
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La donna della Bibbia 
è antiquata?

Ognuno, nel timor di Dio, deve fare la sua parte sen-
za individualismo o prevaricazione. Sa la donna cristia-
na sposata sia la single amano piacere al Signore e ob-
bedirGli; perciò sono modeste, rispettose, servizievoli, 
operose e amorevoli.

La donna “secondo Dio” non eccede in nessuna 
cosa, né nell’esteriore né nelle sue relazioni; non si esi-
bisce, non alza la voce, non si comporta in modo scon-
veniente (1 Corinzi 13:5), non è volgare o pretenziosa. 
Sa sottomettersi e non ha problemi a coprirsi il capo 
quando prega ben sapendo che a questo gesto è dedi-
cato mezzo capitolo del Nuovo Testamento. 

La donna “secondo Dio” Lo teme e cerca di compia-
cerLo, essendo d’esempio nella sua famiglia, nella chie-
sa e nella società. È una donna che si impegna a edifi-
care e unire, sempre con dolcezza e amore. 

Sa prendersi cura della sua casa come la donna di 
Proverbi 31. È virtuosa e saggia, è ordinata e trasmet-
te ai figli il timor di Dio. Non perde tempo in cose frivole 
ma sa spendere bene il suo tempo per il bene dei suoi.

Noi donne siamo determinanti per l’andamento 
della casa e della famiglia, per lo zelo nel partecipare ai 
culti, per il rispetto dei fratelli e per la preghiera e la let-
tura della Parola in casa. 

Non siamo donne antiquate, ma “secondo Dio”, forti, 
coraggiose e salde nella fede. Se vogliamo essere ap-
pagate e felici, la strada giusta non è quella della realiz-
zazione di noi stesse ma quella dell’ubbidienza al con-
siglio di Dio che ci ama e sa meglio di noi quello che è 
per il nostro bene.

Il modello divino per noi non è umiliante, è giusto 
e vittorioso e rende ogni donna appagata e felice, per-
ché Dio è con noi e lo si vede dai frutti. 

Vinciamo l’individualismo, tanto prevalente in questa 
società, con l’amore che viene dal Signore e ascoltando 
la voce del buon Pastore. 

Non allontaniamoci mai dai Suoi insegnamenti. Te-
niamo stretta la verità come cintura dei nostri fianchi e 
non saremo trascinate via dalla corrente contraria. 

La donna che segue la volontà del Signore non è né 
antiquata né moderna, è una donna “secondo Dio”.

 Paola Donati
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dipartimento missioni estere

Aggiornamenti dalla Macedonia

Cari nel Signore, vi raggiungo con alcune notizie sullo svi-
luppo dell'opera missionaria in Macedonia, da settembre 
2025 a oggi. Sono ripresi con continuità gli incontri settimana-
li dei Royal Rangers, gli studi biblici per adolescenti, gli incon-
tri con le donne e il servizio del centro di doposcuola per i ra-
gazzi Rom in cui, oltre alle attività musicali già avviate negli 
scorsi anni, ha preso avvio un corso di lingua italiana. Ringra-
ziamo il Signore per il modo in cui fa crescere la nuova gene-
razione macedone nelle Sue vie e per come ci dona prezio-
se opportunità per parlare di Lui e testimoniare del Suo amo-
re attraverso queste attività. 

Royal Rangers. In autunno con molti Rangers delle nazio-
ni balcaniche siamo stati in Serbia a un corso di formazione 
per futuri capi scout in cui ho servito come responsabile degli 
adolescenti, affiancandoli nei momenti formativi. È stato inco-
raggiante vedere come questi giovani che hanno preso seria-
mente l'impegno degli scout stiano muovendo i primi passi in 
risposta alla propria chiamata al servizio di Cristo.

In novembre, nel corso dell'incontro con tutti i responsabi-
li macedoni dell’opera Royal Rangers, sono stati eletti il nuovo 
comandante nazionale e i responsabili dei vari dipartimenti e 
sono stata nominata vice-comandante nazionale. 

In dicembre con i Royal Ran-
gers abbiamo tenuto un merca-
tino di Natale a scopo evange-
listico, a Štip, nella Macedonia 

LE MissionI 

PREGA.. 
OFFRI.. VAI..

sono fatte anche da te

direzione.missioniestere@assebleedidio.org
www.assembleedidio.org/missioni estere

Obiettivo del Dipartimento Missioni Estere 
delle Assemblee di Dio in Italia è sostenere l’at-
tività missionaria verso i gruppi non raggiunti 
secondo il mandato del Signore Gesù. La pre-
senza attiva di un numero crescente di missio-
nari che collaborano con le realtà locali, quan-
do presenti, per mezzo di attività a carattere 
pratico, sociale e spirituale (promozione di atti-
vità didattiche, sostegno alimentare e sanitario, 
supporto alle donne..), mostra concretamen-
te l’amore di Dio alle popolazioni dei quattro 
continenti che li vedono impegnati. 
Sono attuali oggi le parole di Gesù: “La mèsse 
è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dun-
que il Signore della mèsse che mandi degli operai 
nella sua mèsse” (Matteo 9:37). 
Collabora anche tu perché le missioni sono 
fatte anche da te: prega, offri, vai, impegna-
ti in questo per la salvezza di quanti non sono 
stati ancora raggiunti! 
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Aggiornamenti dalla Macedonia

orientale. Per collaborare al progetto ci ha raggiun-
to una ventina di Rangers dalla Germania, che so-
no stati di grande aiuto e incoraggiamento. Duran-
te il mercatino abbiamo avuto la possibilità di visita-
re diverse famiglie bisognose e il villaggio turco di 
Gjopčeli, portando beni di prima necessità, giocatto-
li, Nuovi Testamenti e soprattutto il messaggio della 
salvezza in Cristo.

Chiesa di Skopje. A Skopje domenica 2 novem-
bre abbiamo avuto l’incontro nazionale delle Chiese 
Macedoni durante il quale il gruppo adolescenti della 
chiesa di Skopje ha presentato una scenetta davve-
ro toccante. L’incontro è stato di grande benedizione 
e una preziosa occasione di comunione con fratelli e 
sorelle provenienti da diverse parti del Paese, molti 
dei quali vivono lontano da Skopje.

Nel mese di dicembre, a chiusura delle attività an-
nuali, abbiamo avuto numerose uscite evangelisti-
che, campeggi e incontri. Considerando che in Ma-
cedonia si festeggiano due Natali (il 25 dicembre e il 
7 gennaio, secondo il calendario ortodosso), potete 
immaginare la quantità di appuntamenti che hanno 
riempito questo periodo così intenso. Dopo la con-
clusione dei campeggi invernali sono riprese con en-
tusiasmo le attività della Chiesa Evangelica di Skop-
je con cui collaboro ormai da sei anni. 

Collaborazioni. A gennaio ho accolto Achsa, una 
giovane tedesca di 17 anni che era stata in Mace-
donia con i Royal Rangers lo scorso anno e ha de-
ciso di trascorrere con noi due settimane di stage 
nell’ambito di un programma scolastico per collabo-
rare. Insieme abbiamo visitato diversi gruppi Rom a 
Skopje. Ogni incontro è stata un'opportunità per in-
coraggiare donne e bambini e per condividere con 
loro aiuti materiali e il prezioso messaggio del Van-
gelo. A Skopje convivono realtà molto diverse: alcu-
ne famiglie godono di condizioni dignitose, mentre 
altre affrontano gravi difficoltà, tra analfabetismo e 
situazioni abitative precarie. Qui, oltre alle visite, è ri-
partito anche il centro di doposcuola, dove insegno 
chitarra e italiano. 

Pregate con noi per le attività evangelistiche in 
programma per i prossimi mesi affinché i cuori si 
aprano al messaggio di Gesù, per le chiese, i pasto-
ri e i collaboratori in Macedonia, affinché il Signore li 
guidi e li sostenga. 

Salutandovi in Cristo, vi ringrazio di cuore per le 
vostre preghiere che ci sostengono e per il vostro fe-
dele supporto economico. Che il Signore continui a 
benedirvi abbondantemente!

Marta Cordioli

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 6 15



La conversione del carceriere
edificazione

Il rapporto di Luca, scrittore del libro degli Atti, ci presenta 
Paolo e Sila in prigione a motivo di un’insurrezione orchestrata 
nei loro confronti da uomini malvagi. 

La difficile circostanza vissuta da Paolo e Sila permise l’in-
contro con il carceriere della prigione di Filippi. 

Il Signore fece in modo che finanche le circostanze più do-
lorose cooperassero al bene di quelli che amavano Dio. 

Quella prigione divenne un pulpito per la predicazione del 
Vangelo e luogo per la conversione di un uomo con la sua fa-
miglia.

Il carceriere indifferente. Il carceriere, era uomo rude e in-
differente alla condizione dei carcerati e ai canti di lode innal-
zati da Paolo e Sila mentre pregavano Dio nella prigione. 

Tutti i carcerati li ascoltavano, ma il carceriere dormiva, di-
sinteressato alla fede cristiana. 

Anche oggi purtroppo vi sono molti che, concentrati su mol-
te cose, trascurano la propria relazione con Dio e manifestano 
disinteresse per la Sua Parola.

Il carceriere preoccupato. A un tratto la prigione fu scos-
sa dalle fondamenta e il carceriere, svegliatosi dal sonno, pen-
sando che tutti i detenuti fossero fuggiti, manifestò una profon-
da disperazione. 

Accade a volte di imbattersi in situazioni che vanno oltre le 
nostre capacità e di non sapere che cosa fare. 

(Atti 16:25-34)

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 61 6



La conversione del carceriere
Il carceriere di fronte all'idea di aver perso tut-

ti i prigionieri espresse la volontà di morire. Il sui-
cidio non è mai la soluzione giusta anche se tu 
stessi vivendo una "catastrofe" personale! Per 
mezzo della Parola di Dio puoi trovare vita e pa-
ce nel Signore Gesù Cristo!

Il carceriere evangelizzato. L’apostolo Paolo 
ece giungere prontamente la sua voce che disse 
: "Non farti del male perché siamo tutti qui". Co-
me un raggio di luce nell’ora più buia della vita 
del carceriere, quella voce lo raggiunse: nessuno 
era fuggito! Era illogico che l’aria di libertà non 
avesse spinto tutti quei carcerati a scappare dal-
la prigione. Eppure erano tutti lì.

Il carceriere, convinto che fosse accadu-
to qualcosa che andava molto al di là della sua 
comprensione, chiese: "Che devo fare per es-
sere salvato?". La risposta fu pronta: "Credi nel 
Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua fami-
glia". La salvezza fu il soggetto della predicazio-
ne dell’apostolo che gli annunciò tutto il consiglio 
della Parola di Dio.

Il carceriere convertito. In risposta a quel-
la predicazione, sono tre gli elementi che eviden-

ziano la conversione del carceriere di Filippi. 
In primo luogo il carceriere produsse frutti de-

gni di ravvedimento, perché, avendo creduto nel 
Signore, prese con sé gli evangelisti per medi-
care le loro ferite, prendendosi cura delle perso-
ne che prima aveva maltratto. Cambiò la sua atti-
tudine e alla conversione si accompagnano sem-
pre opere buone. 

In secondo luogo fu battezzato. Questo ci di-
ce che era deciso a ubbidire di tutto cuore alla 
Parola di Dio. Il battesimo è un atto di ubbidien-
za, attraverso il quale testimoniamo di aver scel-
to di seguire il Signore. In terzo luogo condivise 
la gioia della salvezza con la sua famiglia e con 
gli apostoli. Questo significa che amava la comu-
nione fraterna, desiderava trovarsi con i fratelli e 
rallegrarsi delle cose grandi che il Signore ave-
va fatto.

L’esperienza del carceriere di Filippi è l’espe-
rienza di quanti hanno ricevuto a salvezza in Ge-
sù, e questa stessa esperienza può essere an-
che tua, perciò "Credi nel Signore Gesù e sarai 
salvato".

Antonio Scerbo
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Cristo: il tesoro nascosto 
e la nostra unica pienezza

edificazione

Dopo anni di frequentazione della Parola, dei culti e dei 
gruppi, in noi si può insinuare una sorta di stanchezza spiritua-
le che non è vera aridità, ma forse qualcosa di più insidioso: la 
perdita dello stupore. 

La fede diventa come una routine, un insieme di convinzio-
ni e di pratiche che hanno smesso di farci tremare il cuore. È il 
pericolo che Paolo vedeva nella chiesa di Colosse. Non erano 
degli eretici che negavano Cristo, ma dei credenti che correva-
no il rischio di farsi convincere ad “aggiungere” qualcosa: rego-
le più severe per essere più santi, visioni angeliche per sentir-
si più spirituali, filosofie per sembrare più profondi, esperienze 
mistiche per avere più prove della propria elezione. 

Paolo risponde con una verità semplice: non c’è niente da 
aggiungere a Cristo perché in Lui c’è già tutto, un tutto reale, 
concreto, accessibile, sufficiente. 

Prima verità: Cristo regge letteralmente ogni cosa (Colos-
sesi 1:16-17). Lui non è solo il creatore del mondo, è Colui «nel 
quale tutto sussiste», cioè il principio di coesione che tiene in-
sieme atomi, galassie, ma anche le fibre del tuo cuore quando 
batte con paura, le relazioni che sembrano spezzarsi, i progetti 
che vacillano. Quando la vita ti fa sentire che “tutto dipende da 
te”, ricorda che non è così, per chi spera in Cristo tutto dipende 
da Lui. E Gesù non è stanco di reggere ogni cosa.

Seconda verità: le ricchezze sono nascoste in Lui, non 
sparse altrove (Colossesi 2:3). Il verbo “nascoste” non signi-
fica “irraggiungibili”. Significa che non sono esposte in vetri-

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Francesco Toppi è stato una delle fi-
gure più rappresentative del pente-
costalismo italiano del Novecento. 

Pastore, insegnante, scrittore e gui-
da spirituale, ha legato il suo nome alla 
predicazione dell’Evangelo, alla forma-
zione biblica di intere generazioni e alla 
riflessione storica e dottrinale nelle As-
semblee di Dio in Italia. Questa biogra-
fia ne ripercorre il cammino umano e 
spirituale: le origini familiari, la chiama-
ta al ministerio, il lungo pastorato, l’atti-
vità editoriale e il servizio reso all’opera 
di Dio con fedeltà, chiarezza e passio 
ne per la Parola di Dio. Ma questo libro 
è anche molto più del racconto di una 
vicenda personale. Attraverso la figura 
di Francesco Toppi prende forma una 
parte significativa della storia del Movi-
mento Pentecostale italiano, delle sue 
radici, della sua crescita e della sua te-
stimonianza nel nostro Paese. 
Un volume prezioso per custodire la 
memoria di un servitore di Dio e per 
consegnare alle nuove generazioni 
un’eredità spirituale, storica e pastorale 
di grande valore.

FRANCESCO
TOPPI
una biografia
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Cristo: il tesoro nascosto 
e la nostra unica pienezza

na come trofei spirituali da conquistare. Sono cu-
stodite nella Persona di Gesù, e sono rivelate gra-
dualmente a chi Lo cerca con cuore sincero, non 
con sete di sensazioni o di superiorità spirituale. 

Ogni volta che torniamo a Lui con semplicità, 
come un bambino che torna dal padre, qualco-
sa di nuovo si svela: una pace più profonda, una 
comprensione più chiara, un amore più autentico, 
una forza che non sapevamo di avere. 

Terza verità, forse la più rivoluzionaria: siete 
stati resi completi in Lui (Colossesi 2:10). Paolo 
non scrive “sarete resi completi un giorno” né “di-
venterete completi se…”. Il tempo è perfetto: “sie-
te stati” già resi completi. Il Padre vi ha già bene-
detti con ogni benedizione spirituale nei luoghi ce-
lesti (Efesini 1:3), vi ha già trasportati nel regno del 
Figlio amato (Colossesi 1:13), vi ha già fatti sedere 
con Cristo (Efesini 2:6). La crescita cristiana non 
consiste nel diventare “qualcosa di più”, ma nel vi-
vere sempre più consapevolmente e liberamente 
ciò che già siamo in Lui. 

Il grande rischio di oggi non è tanto il pecca-
to plateale, quanto la sottile autosufficienza del 
credente maturo: credere che ormai “abbiamo 
capito come si fa”, che abbiamo la formula giusta, 
la routine efficace. Quando questo succede, Cri-

sto smette di essere il centro vivo e diventa una 
specie di fondamento su cui costruiamo il nostro 
edificio personale. 

Tornare alla lettera ai Colossesi è un ritorno alla 
nuda verità: non c’è niente di più alto, più profon-
do, più ampio, più bello di Gesù Cristo. Ogni espe-
rienza, ogni dottrina, ogni ministero, ogni dono 
hanno senso solo nella misura in cui ci riconduco-
no a Lui, ci fanno dipendere di più da Lui, ci fanno 
amare di più Lui. 

In questo tempo, in ogni momento di fatica o di 
apparente “successo”, facciamoci questa doman-
da scomoda: “In questo preciso istante, sto cer-
cando ancora Lui… o sto cercando qualcosa che 
penso di meritare grazie a Lui?” 

Solo quando Lui resta l’unico tesoro, la nostra 
vita smette di essere una gestione cristiana e ridi-
venta ciò che è sempre stata destinata a essere: 
una continua, stupenda scoperta della Sua pie-
nezza. Dio ci benedica!

Davide Zappalà
 

“Poiché in lui sono nascoste 
tutte le ricchezze della sapienza 
e della conoscenza” (Colossesi 2:3)
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I fratelli 
e le sorelle di Gesù

edificazione

“Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le 
tue sorelle là fuori che ti cercano. Egli 
rispose loro: «Chi è mia madre? E chi 
sono i miei fratelli?». E volgendo lo 
sguardo su coloro che gli sedevano 
intorno, disse: «Ecco mia madre e i 
miei fratelli! Chiunque avrà fatto la 
volontà di Dio, mi è fratello, sorella e 
madre»” (Marco 3:32-35). 

Solitamente è questo passo evan-
gelico che, secondo una tradizionale 
esegesi biblica, sostiene che i fratelli 
e le sorelle di Gesù citati nelle Scrittu-
re non sarebbero tali nel senso pieno 
o fisico del termine, ma si tratterebbe 
di un’immagine estensiva per rappre-
sentare la radicale intimità di chi con-
divideva con il Maestro un genere di 
fratellanza spirituale molto nota tra gli 
ebrei del tempo. 

A tale spiegazione interpretativa, 
però, si devono muovere alcune obie-
zioni. 

Una realtà di ordine biblico. 
L’evangelista Luca, narrando il parto 
di Maria, definisce chiaramente Ge-
sù: “Il suo figlio primogenito” (Luca 
2:7). In modo altrettanto inequivoca-
bile, Matteo parla di specifici fratelli 
e sorelle di Gesù in diretta relazione 
al padre putativo e alla madre: “Non 
è questi il figlio del falegname? Sua 
madre non si chiama Maria, e i suoi 
fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e 
Giuda? E le sue sorelle non sono tutte 
fra noi?” (Matteo 13:55-56). 

Gesù stesso, non accolto quale 
Messia nella sua stessa casa, “poiché 
neppure i suoi fratelli credevano in lui” 
(Giovanni 7:5), ha risposto ai concit-
tadini di Nazareth confermando una 
netta distinzione tra i propri parenti e i 
più stretti familiari: “Nessun profeta è 

disprezzato se non nella sua patria e 
tra i suoi parenti e in casa sua” (Mar-
co 6:4). 

L’apostolo Paolo, narrando un epi-
sodio della sua vita, ha usato ancora 
parole inequivocabili: “Poi, dopo tre 
anni, salii a Gerusalemme per visitare 
Cefa, e stetti da lui quindici giorni; e 
non vidi alcun altro degli apostoli; ma 
solo Giacomo, il fratello del Signore” 
(Galati 1:18, 19).

Una realtà di ordine linguistico. 
Secondo la menzionata teoria esege-
tica, i fratelli e le sorelle di Gesù sa-
rebbero al massimo suoi cugini, figli di 
una omonima sorella di Maria, detta 
“di Cleofa”. 

La diversa definizione di questi 
parenti di Gesù sarebbe dovuta a un 
malinteso linguistico. 

Si aggiunge che in lingua aramaica 
esisteva un solo vocabolo indicante 
sia “fratelli” sia “cugini”. 

Questo è vero, tuttavia il testo 
originale dei vangeli canonici non è 
in aramaico, ma in greco. In questa 
lingua il termine usato per i familiari di 
Gesù è “adelphos” che significa uni-
camente “fratello” e non cugino. 

Il greco disponeva di una parola più 
generica, “suggenés”, per indicare i 
parenti all’infuori della prima cerchia 
familiare. Per esempio: “Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente ha concepito 
anche lei un figlio nella sua vecchiaia 
e questo è il sesto mese per lei, che 
era chiamata sterile” (Luca 1:36). Da 
notare che qui la versione Diodati 
traduce “cugina”.

Una realtà di ordine storico. Le 
più antiche citazioni storiche registra-
no l’idea di fratelli di Gesù reali e con-

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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I fratelli 
e le sorelle di Gesù

sanguinei. Giuseppe Flavio, storico ebreo (37-100 
d.C. circa), in una sua opera pubblicata nel 94 narra 
che il sommo sacerdote ebreo Anano “convocò una 
sessione del Sinedrio e vi fece comparire il fratello 
di Gesù Cristo che si chiamava Giacomo” (Antichità 
Giudaiche, XX, 200).

Lo scrittore greco Eusebio di Cesarea (260-340 d. 
C. circa) afferma: “Della famiglia del Signore rima-
nevano ancora i nipoti di Giuda, detto fratello suo 
secondo la carne” (Historia Ecclesiae III 20). 

Soltanto nel quinto secolo, con i Discorsi di Ago-
stino d’Ippona (354-430) inizia una diversa tradizio-
ne culturale, tendente a negare che Maria, dopo la 
miracolosa nascita verginale di Gesù, abbia avuto 
altri figli come ogni comune madre. 

Prendiamo atto che nel passato alcuni sono stati 
mossi dalla sincera intenzione di preservare la figu-
ra di Cristo, spingendosi così in una dubbia teologia 
umanista. 

Tuttavia, non è possibile condividere una fede 
errata che oltrepassa il messaggio biblico, trascu-
rando che Gesù è nato puro dal peccato non per 
l’immacolata natura materna, ma per la santità e per 
l’azione di Dio (Luca 1:35). 

Egli ha vissuto senza mai peccare in un mondo 
corrotto e tale corruzione era presente anche nella 
natura umana di Maria la quale, come ogni altro 
essere umano, ha avuto bisogno del Redentore. 

Per questa donna essere stata scelta come 
madre del Messia è stato un immenso onore, e 
aver avuto bisogno della Sua opera espiatrice 
non ha costituito un disonore, bensì un canto di 
lode a Dio (Luca 1:46-48). 

Gesù ebbe realmente altri fratelli e 
sorelle “secondo la carne”. Questa è 
una verità attestata dal Nuovo Testa-
mento. Tutto il resto, in campo 
religioso o storico, rimane 
speculazione umana.

Alessandro Cravana
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Visita degli studenti IBI alle chiese dell’hinterland milanese
 

Studenti IBI a Roma - Colle Prenestino
 

Gli studenti IBI a Perugia

Dal 13 al 15 marzo, gli studenti del 71º A.A. dell’Istituto Bibli-
co Italiano con il fratello Vincenzo Martucci, direttori IBI, ci 
hanno rallegrato con la loro visita. Gli studenti hanno parte-
cipato, a gruppi, ai culti serali nelle comunità di Cantù, Ca-
stellanza, Cesano Boscone, Desio, Fino Mornasco e Monza-
San Fruttuoso. Il sabato hanno partecipato al culto mattutino 
del Convegno Pastorale della zona Lombardia, tenuto a No-
va Milanese, eseguendo alcuni cantici con il coro. Il messag-
gio della Parola del Signore è stato affidato al fratello Martuc-
ci che, leggendo in I Samuele 24, ha evidenziato l’importanza 
di servire il Signore con un cuore come quello di Davide, che 
“batté per aver tagliato il lembo del mantello di Saul” (v.6). Gli 
studenti nel pomeriggio hanno visitato il lago di Lecco, diri-
gendosi verso sera all'Incontro dei giovani delle diverse co-
munità della zona nel locale di culto di Cesano Boscone. Qui 
il coro dell’IBI ha cantato alcuni inni, gli studenti hanno testi-
moniato e il direttore dell’IBI ha condiviso la Parola da I Re 
13:1-5, evidenziando l’importanza di servire Dio responsabil-
mente. La domenica mattina gli studenti IBI hanno parteci-
pato al culto nella comunità di Senago e il pastore Martucci 
ha meditato il Salmo 122 sottolineando l’importanza di es-
sere alla presenza del Signore. Dopo il pranzo nelle famiglie 
ospiti, gli studenti e il direttore IBI hanno partecipato al culto 
a Nova Milanese, al quale sono intervenuti anche altri pasto-
ri della zona. La predicazione della Parola del Signore, tratta 

dal Salmo 45, ha messo in evidenza la bellezza dello Sposo 
e il ruolo della Sposa nelle Nozze del Re, ossia della Perso-
na e dell’opera di Cristo e dei privilegi e dei doveri della Chie-
sa. Ripartendo alla volta di Nettuno gli studenti, lunedì matti-
na, hanno fatto una breve visita a Milano. Sono stati giorni di 
grande benedizione! Continuiamo a pregare per l’Istituto Bi-
blico Italiano af-
finché il Signore 
possa chiama-
re altri a dedica-
re del tempo per 
l’istruzione bibli-
ca e la formazio-
ne spirituale. Co-
me chiese della 
provincia di Mi-
lano e Monza-
Brianza portere-
mo il ricordo di 
tutti questi stu-
denti, garantendo 
loro le nostre pre-
ghiere.

Gianmarco 
Chiribiri

Domenica 22 marzo, nella comunità ADI di Colle Prenesti-
no (RM) curata dal fratello Antonino Gargano, alcuni studen-
ti dell’Istituto Biblico Italiano hanno avuto la gioia di celebrare 
insieme il culto al Signore: il coro degli studenti ha presenta-
to degli inni e condiviso alcune testimonianze a lode e gloria 
del Signore. Il messaggio della Parola di Dio è stato porta-
to ai presenti dal fratello Martucci, direttore dell’IBI. Con il te-
sto tratto da Filippesi 4:10-13 ha sottolinea-
to come, nonostante gli attacchi del nemico 
alla nostra mente con pensieri negativi, sa-
remo vittoriosi se dimoreremo in Cristo Ge-
sù. Quanto più si è deboli, tanto più si vedrà 
la forza che proviene dal Signore. Anche chi 
ha sbagliato può confidare in un Dio mise-
ricordioso che, a fronte di un sincero penti-
mento, perdona ogni colpa. Quando l’avver-
sario ci dirà che non possiamo riuscire nella 
vita cristiana, risponderemo: “Io posso ogni 

cosa in Colui che mi fortifica” (Filip.4:13). Successivamente è 
stato possibile trascorso con i giovani della comunità raccon-
tando loro com’è maturata la decisione di iscriversi alla scuo-
la biblica e quali sfide sono state affrontate. Ringraziamo il 
Signore che continua a benedirci e a darci la grazia di avere 
del tempo per stare nella Sua presenza. 

Ester Podrini

Domenica 12 aprile è stata una giornata storica per la nostra 
comunità: abbiamo avuto il piacere e l’onore di accogliere gli 
studenti dell’Istituto Biblico Italiano insieme al direttore della 
scuola, il pastore Vincenzo Martucci. Il culto 
si è tenuto presso la nuova sede della Chie-
sa Evangelica Rumena, gentilmente messa-
ci a disposizione. La sala, con i suoi quasi 
cinquecento posti a sedere, e l’ampio par-
cheggio di cui è dotata, hanno consentito ai 
membri della nostra comunità di Perugia e 
ai numerosi ospiti di partecipare senza diffi-
coltà all’incontro. I canti presentati dagli stu-
denti IBI e le loro testimonianze di fede han-
no riscaldato i cuori, conquistati ancora una 

volta dal messaggio biblico, che ci ha invitato a ricordare che 
il Signore “ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la Sua misericordia” (Tito 3:5).     Gabriele S. Manueli

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 62 2



XXIII Incontro Giovanile di Zona Italia 
Centrale e Sardegna
 

Ringraziamo Dio per l’Incontro Giovanile di Zona, tenutosi a Montesilvano dal 27 al 
29 marzo. Il Signore ha particolarmente sparso le Sue benedizioni: la partecipazio-
ne è stata numerosa, fino a 1.200 al culto di sabato dove in cui abbiamo ascoltato il 
coro degli studenti dell’Istituto Biblico Italiano. Al di là dei numeri, sentita è stata la 
presenza tangibile del Signore. Attraverso la strumentalità del fratello Cosimo Scor-
rano, pastore a 
Modugno (BA), 
abbiamo ricevuto 
abbondanti be-
nedizioni, con il 
prezioso esem-
pio del mantello 
di Rut e la prov-
videnza di Boaz. 
Questo filo con-
duttore ha unito 
studi biblici e cul-
ti, guidando i par-
tecipanti in una 
ricerca sincera e 
coinvolgente del-
le benedizioni di 
Dio. Molti hanno aperto il proprio cuore alla presenza del Signore, tornando a ca-
sa arricchiti, con una misura “pigiata, scossa, traboccante”. Siamo grati al Signore 
per quanto ha compiuto in questi giorni: vite toccate, cuori incoraggiati, giovani che 
hanno rinnovato il loro desiderio di seguirLo in fedeltà e ubbidienza. A Lui soltan-
to sia tutta la gloria, con la preghiera che quanto seminato possa portare frutto ab-
bondante nel tempo.

Luca Gaetano Alboreto

 

Battesimi a Gela
 

Domenica 29 marzo è stato un giorno di festa per la comunità di Gela. Cinque neo-
fiti hanno testimoniato della loro conversione e, in ubbidienza alla Parola, sono sce-
si nelle acque battesimali. Dopo un periodo non facile a motivo di numerose prove 
che si sono abbattute sulla nostra  comunità, stiamo vedendo Dio all’opera, con le 
Sue benedizioni sui credenti e la salvezza di peccatori. Nell’occasione dei battesi-
mi, abbiamo avuto la visita del fratello pastore Gaetano Montante, che ha predica-
to sulla conversione del carceriere di Filippi (Atti 16:25-34). L’invito accorato è sta-
to quello di seguire l’esempio di quest’uomo, il quale subito fu battezzato. Nelle vie 
di Dio, non vogliamo perdere tempo e procrastinare, ma obbedire e, per fede, fare 
quanto ci viene chiesto dal Signore. Siamo certi che lo Spirito Santo continuerà a 
toccare i cuori e a benedire la città di Gela.

Simon Pietro De Liso

 
Notizie 
dalle comunità

pubblicazione 
digitale a cura 
delle Chiese 
Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone 
d’Italia e oltre 

• disponibilità della raccolta degli 
articoli pubblicati nel mese su cristia-
nioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione perso-
nale e informazione per credenti e 
giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore 
e che possono, anche per mezzo di 
questo semplice strumento, ricevere 
la testimonianza di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e 
da giovani credenti che fanno perve-
nire in redazione i loro scritti a mezzo 
del loro pastore 

• redazione Via Altichieri da Zevio 1 - 
35132 Padova e mail: 
cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a g g i o  2 0 2 6 23



RISVEglIO
pentecostale

Organo Ufficiale delle 
Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia

Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, 
avvertendo vivamente la necessità di rivolgersi a 
Dio per • la salvezza delle anime accompagnata 
da genuine esperienze di rigenerazione • centri 
urbani non ancora raggiunti dalla testimonianza 
di Tutto l’Evangelo • una sempre più eviden-
te maturità spirituale dei credenti • un costante ri-
sveglio spirituale vissuto nelle comunità locali del-
le Assemblee di Dio in Italia • la fedeltà e la 
consacrazione dei credenti al Signore e alla Sua 
Parola • un impulso sempre maggiore all’evan-
gelizzazione e alla missione • le aree del mon-
do dove si stanno consumando conflitti bellici, in-
vita la fratellanza delle comunità ADI a 
consacrare domenica 14 giugno 2026 co-
me Giornata Nazionale di Preghiera in cui 
raccogliere una generosa offerta per lo svi-
luppo dell’opera missionaria di evange-
lizzazione in Italia; per inviare l’offerta utiliz-
zare: il conto corrente postale n.317503 o l’IBAN 
IT92J0103002818000063192680 intestati a As-
semblee di Dio in Italia Cassa Nazionale, indican-
do nella causale ADI nome chiesa - pro Mis-
sione Italia - GNP giugno 2026

domenica 14 giugno 
2026 partecipa alla
giornata nazionale di
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